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N e l recupero di serie A a Bergamo (2-1) 

Due autogol dell'Atalanta 
spianano la via al Foggia 
Festa e Andena (al 25' e al 41') danno la vittoria ai foggiani 

A T A L A N T A : Piz*abal la; An
dena (46' P i rcher) , Me i ; Va-
vassori, Marche t t i , Mastropa-
squa; Manual i . Tavola, A. 
Scala, Festa. Bertuzzo (12. 
Bodin i . 13. Cavasin). 
F O G G I A : Memo; Colla, Sa
l i ; Basso. Brusch in i , N. Sca
la ; Nicol i , Bergamaschi, Ior io, 
Del Neri , Bordon (84' Ripa) 
(12. Benevell i , 13. Salv ioni) . 
A R B I T R O : Michelo t t i di 
Parma. 

R E T I : al 25' Festa (autogol) , 
al 41' Andena (autogol) , al 
77' A. Scala (su r igore). 

Dal nostro inviato 
HEKGAMO — Millanta e 
l''of.'i<ia hanno giocato a par
ti invertito. I bergamaschi 
rome se si fossero sobbar
cati tremila chilometri e per 
munta a piedi. I pugliesi in
vece lucidissimi e tonici, co
me uopo una scampagnata 
fuori porta. Ovviamente di 
conseguenza anche il risul
ta to : 2-1 per il manipolo di 
Puricelli e campionato dram
maticamente incerto a soli 
centot tanta minuti dalla 
conclusione. 

Era, quello di ieri un ap
puntamento decisivo in tutti 
i sensi. L'Alnlanta si giocava 
una ipotetica fetta di Coppa 
UEFA, mentre il Foggia, da 
sempre invischiato nelle ma
glie della retrocessione, cer
cava i classici due punti del
la speranza. Ci si a t tendeva 
scintille, scontri fisici. Qual

cuno temeva addirit tura la 
rissa. Michelotti, che prima 
della gara aveva ricevuto un 
simpatico telegramma di 
Agnolin («scura il disturbo, 
in bocca al lupo»», ha stret
to le redini, ha minacciato 
col frustino e dunque ha go 
vernato novanta minuti con 
assoluta eleganza 

Tit ta Itola, ev.denteinen-
te, ha commesso un errore 
di fondo. Schierando una 
squadra imbottita di porta
tori di palla, si e trovato a 
ridurre di parecchio i mar
gini di manovra in attacco. 
Mastropasqua, Scala e Festa 
regolarmente sono andati a 
sbattere contro la muraglia 
rossonera. Mai un appoggio 
profondo, mai un'intuizione. 
Tavola, che pure è tecnico. 
ha comunque denunciato 
preoccupanti sintomi di mol
lezza. Questa Atahmta con
ferma, dunque, la propria 

La classifica 
Juventus 41 p u n t i ; Vicen

za 37; M i lan e Tor ino 36; 
In ter 3j'; Napoli e Perugia 
28; Ata lanta 27; Verona e 
Roma 25; Lazio 24 (—8); Ge
noa 23 (—10); Bologna 23 
(—12); Foggia 23 (—18); Fio
rent ina 22 (—10); Pescara 
17 (matemat icamente retro
cesso). N.B.: delle squadre 
pericolant i abbiamo dato, f ra 
parentesi, la di f ferenza-ret i . 

Argentina: fatta la lista dei « 22 » 

Pu liei - Pr uzzo 
ultimo dubbio 
Nonostante il luogo fosse 

proprio Verona, alla fine 
Hearzot è riuscito ad evitare 
quel processo die, ni tre gior
ni di presentazioni, molti 
erano tentati di fargli. Con 
una conferenza stampa not
turna, ad occhi socchiusi, il 
CT ha sriolto parecchi dei 
dubbi che ancora restavano 
attorno ai « ventidue » ar
gentini. l'oche le. ammissio
ni. ma illuminanti circa la 
lista mondiale. Vediamole m 
dettaglio: 1) dichiaratamen
te sono stati promossi all'Ar
gentina sia Paolo Rossi che 
Novellino. Hearzot sul vicen
tino non aveva dubbi. « Se 
è vero che avevo già deciso 
— ha detto il CT. — e che 
non aspettavo certo la par-
t ita di Verona per convocare 
fiossi, vuol dire che ho avu
to ragione. Rossi contro la 
Scozia ha meri tato 1 mon
diali ». Hearzot, che deve per 
forza procurarsi dei doppio
ni, considera inoltre Novelli
no il terzo tornante dopo 

C'uusio e Claudio Sala, non 
che all'occorrenza un centro-
lampista. Per questo lo por
terà all'Hindu Club. 2) La 
lista dei •< ventiduc » com
prendaci solo quattro pun
te. I candidati a tale ruolo 
sono invece cinque: Rettega. 
(ìruziani. Rossi, Pillici c-
Pruzzo. I primi tre sono si
curi, fta Pillici e Pruzzo è 
invece in corso un ballot
taggio. che la partita di Ve
rona non e riuscito comun
i/ite a risolvere Pertanto, 
come vedremo, questa è l'u
nica « r *> virila strada mon
diale. 3) Giochi fatti per i 
portieri: Zoff. Conti e Bor
don Sono gli unici tre nomi 
per i quali Hearzot ha per
sino comunicato il numero: 
I. 12 e 22 Riguardo a que
sto Hearzot è stato chiaris
simo. Il CT ìia pure fatto 
un'ammissione che giudiche
remmo tuttavia singolare: 
(i Se Zoff d o v e r e infortunar
si prima della partenza, ti
tolare in Argentina verrebbe 
Aiberto.si ». Singolare, dicia
mo. Infatti a cht gli ha obiet
tato: « E se Zoff si dovesse 
far male scendendo dalla 
scaletta dell'aereo? ». Bcar-
zot non ha saputo risponde
re. Infatti, o si giudica Pao
lo Conti all'altezza della si
tuazione (e non pare che sia 
così, dopo la papera di Ve
rona) tanto da chiamare 
Galli nel caso Zoff non fos
se disponibile, oppure tanto 
tale v'ie si convochi Alber-
to<n. Capiamo la preoccupa
zione dt Hearzot: non vuole 
portare il milanista per la 
panili ma. perche lo giudica 

alla stessa altezza del tito
lare azzurro. Ma la sicurezza 
dei pali in un campionato 
mondiale ci sembra debba 
prescindere da giochetti del 
genere. 

4) Promossi anche Bellugi 
e Manfredonia. Come e no
to, Bearzot considera Fac-
chetti irrinunciabile. Con la 
coppia Bellugi-Munf redoma 
(peraltro non limpida da
vanti agli scozzesi) egli in
tende avere a disposizione 
due uomini intercambiabili 
Tuttavia il CT considera 
Bellugi uno stopper, facen
do tramontare cosi la candi
datura di Francesco Mortili. 
La coppia titolare sarà dun
que Facchctti-Bellugi con 
Manfredonia riserva di tutti 
e due (e con Gentile a di
sposizione, naturalmente). 

5) Nessun altro centrocam
pista al posto di Capello: ver
rà Cabrini. Pare ormai defi
nitivamente accantonata l'i
dea di portare Capello in Ar
gentina come quarta mez
z'ala. Si è pensato m questi 
giorni che al posto di Capel
lo potessero essere impiegati 
o Patrizio Sala od Orioli. 
Dalle « mezze parole » di 
Bearzot (ma è possibile poi 
che sia necessario « interpre
tare » pensieri cosi poco 
drammatici?) è facile co
munque arguire che egli è 
rimasto entusiasta di Cabri-
JIÌ. tanto da volerlo al « muri-

dial ». Sapendo inoltre come 
lo staff azzurro tenga in con
siderazione Tardelli. la solu
zione Cabrini potrebbe con
sentire a Tardetti di diventa
re automaticamente quel ceri-
tiocampista che ancora man
cava. 

Queste sono, sinteticamen
te. le indicazioni emerse do
po la partita di Verona e 
soprattutto dopo il colloquio 
con Bearzot. die già alla vi 
giha dell'incontro con la 
Jugoslavia sarebbe intenzio
nato a convocare ventidue 
giocatori costituenti la rosa 
titolare definitiva. Dal 18 al 
23 maggio questa lista sareb 
bc ritoccata solo in caso di 
infortuni. Ecco dunque l'e
lenco tanto attero, con l'uni
co dubbio riguardante la 
quarta punta: 1 Zoff. 2 Tar
detti. 3 Gentile. 4 Benetti. 5 
Bellugi. 6 Facchetti. 7 Cau-
sio. 8 Zacearelli. 9 Graziani. 
10 Antognnni. ti Bettega. 12 
Paolo Conti, 13 Cuccureddu. 
11 Maldera. 15 Cabrini. 16 
Manfredonia. 17 Pecci. 18 
Novellino. 19 Ctaudio Sn'a. 
20 Paolo Ro*st. 21 Puìici <o 
Pruzzo). 22 Bordon 

Gian Maria Madella 

natura di squadra corsara, 
tipicamente da trasferta. 
Quando si trovano a costruire 
in spazi angusti, :n auten
tiche fessure, ì corridori di 
Rota smarriscono il senso 
della geometria e delle prò 
porzioni Molto più concre
to il modo di intendere calcio 
del Foggia Pur.celh, naviga
tore espertissimo, ha co
struito un assieme modesto 
e senza grosse .sbavature in 
quella che, a ragione, era 
considerata l'ultimissima pos
sibilità di tutta un 'annata . 
Difesa dura, ma sostanzial
mente corretta, centrocampo 
di faticatori, linee attaccan
ti in perenne movimento. 
Ieri il disegno tattico della 
panchina pugliese e parso 
limpidissimo. Attaccare, ma 
senza aggredire. Cioè con un 
minimo d; cervello. Forse 
Puricelli non si a t tendeva 
avversari tanto smidollati. 
Pero sono dettagli. Difatti, 
dopo un avvio cautamente 
atalant ino, con tu licei asfit
tici di Manuel;, Hertuzzo e 
Marchetti, il Foggia, ancora 
in evidente fase di studio, 
non ha bruciato la prima. 
consistente opportunità. Su 
punizione irrogala per fallo 
di Vavassori ne: confronti di 
Bergamaschi, Del Neri toc
cava per Bordon. fino a quel 
momento illustre sconosciu
to. Botta secca con il si
nistro e gol. Negli spogliatoi, 
ricostruendo la meccanica 
dell'episodio anche in virtù 
della collaborazione di Mi
chelotti, si e poi appreso di 
una decisiva deviazione di 
Festa. 

Lo svantaggio è parso son
nifero per l'Atalanta, Se si 
eccettua un sinistracelo al 
volo di Augusto Scala diret
tamente in gradinata, nien
te di niente. Anzi, raddop
piavano gli osniti. C'era un 
angolo con respinta del 
mucchio atalantino. Nevio 
Scala colpiva di es terno 
destro e Pizzaballa ribatteva 
d' intimo. Andena e Iorio coz
zavano sul pallone ed era 
gol. Di Iorio è parso dalla 
tribuna. Ma ancora una vol
ta lo spogliatoio e Miche-
lotti hanno smentito. Auto
rete di Andena. Comunque 
2 0 legittimo. ineccepibile, 
inequivocabile. 

Nella ripresa Tit ta Rota 
provava il panzer Pircher. 
Però con scarsissimi risul
tat i . Soltanto una gran 
sventola, proprio del giova
nissimo centravanti , e una 
clamorosa sbucciatura di Au
gusto Scala, guancia a guan
cia con Memo. 

Il pubblico di par te ata-
lantina a un certo punto si 
è scocciato. Ed ha persino in
tonato un coro impietoso 
(«venduti , venduti»). Soltan
to allora l'Atalanta ha sco
vato un minimo d'orgoglio 
chissà da dove e si è proeu-
ì a t a un rigore con Mastro-
pasqua che. elaborando un 
lancio di Festa, si appresta
va ad ent rare in area. Sasso. 
il giovanissimo esordiente, lo 
stoppava toccando anche di 
mano. Batteva Scala. l'Au
gusto, ed era gol. Minuti di 
ovvia tensione in a t tesa di 
un possibile pareggio berga
masco, qualche brivido con 
Manuel! e Scala nei pressi 
di Memo, poi il fischio con
clusivo. Con Puricelli. assa-
tanato . a divorare l'ennesi
mo pacchetto di sigarette. 

Alberto Costa 

GIRO DELLE REGIONI - I sovietici dominano la seconda tappa Norcia-Senigall ia 

Zaharov e Pikkuus dettano legge 
Pozzi resta «leader» per 3" 
La media è stata elevatissima (oltre 45 Kmh) - Oggi la Senigallia-Riolo T. 

• I l leader della classifica POZZI (al centro) con il vincilore della tappa di ieri ZAHAROV 
(a destra) 

Da uno dei nostri inviati 
SENIGALLIA — // libro 
e aperto, il viaggio prose
gue bene e una pagina 
dopo l'ultra questo ro
manzo acustico riflette lo 
stato d'animo di una ca
rovana piena d'amore per 
l'antico sport della bici
cletta, antico come le inu
la di Norcia costrutte nel 
1300 e quindi da difende
re. da rispettare, da mi
gliorare. Norcia era tutta 
in piazza alla partenza 
della seconda tappa, e da 
un negozio veniva il pro
fumo dei tartufi, dei pro
sciutti. delle salsicce, del 
pecorino, un assieme di 
odori acuti die metteva 
appetito. Era quasi il toc
co del mezzo di, quando 
il sindaco Alberto Novelli 
invitava tutti ad uno 
spuntino e intanto in un 
bisticcio di nuvole filtra
va il sole che illuminava 
la verdissima Umbria. A-
vevamo davanti una ga
ra onduluta. una specie 
d'altalena, e al cenno del 
mossiere si notava già la 
sagoma di un fuggitivo. 1 
dilettanti non fanno com
plimenti, attaccano a ri
petizione. vanno come fu
ne. come se il traguardo 
fosse sempre a due passi, 
sono nemici del calcolo. 
sono per l'avventura, per 
un confronto a briglie 
sciolte e in una situazione 
del genere ri cronista si 
diverte, si sente giovane, 
gagliardo, non gli viene 
il colpo di sonno, come 
capita nelle gare profes
sionistiche quando il tran 
tran dei campioni addor
menta. 

La sagoma del primo 
fuggitivo era in maglia 

Vanno 
come 
furie ! 

arancione, era un ragaz
zo stri metro e ottanta-
cinque, era l'olandese 
Doom. per la precisione. 
La taglia degli olandesi 
è impressionante, idem 
quella dei sovietici, due 
dei quali (Zaharov e Pik
kuus) montavano in cat
tedra insieme a Ducrpisch, 
a Prim e al nostro Colot-
ti. Una compagnia di tut
to riguardo, un quintetto 
di nomi altisonanti: Ducr
pisch è due volte cam
pione del mondo, Prim, 
e prossimo al salto di ca
tegoria nelle file della Gis. 
Pikkuus e ZaJiarov van
no per la maggiore in 
campo internazionale. Co-
lotti è azzurro da un paio 
di stagioni e dei cinque 
era l'unico a non scoprir
si, a tirare i remi in bar
ca perché aveva il com
pito di proteggere Pozzi. 
Come previsto, i rappre
sentanti dell'Italia A e 
dell'Italia B fanno comu
nella con l'obiettivo del 
successo finale. Nel 1976 il 
colpo è riuscito con Ba
rone, nel '77 il belga 
Sdì epers ha messo il ba
stone fra le ruote di Cor
ti. e lunedì prossimo a Fi
renze vedremo come finirà 
la terza edizione della no
stra corsa. 

Dunue, Zaharov e com
pagni in azione, in van
taggio di oltre due minu
ti, e dietro Pozzi che in
seguiva con la collabora

zione di Andretta. Masi. 
Sliz, Solfrini. Siria e Tre-
vellin. Nel trambusto del
la caccia ai cinque che 
pedalavano come folli, a1 

ritmo dei cinquanta ora
ri, il gruppo si era spac
cato in diversi tronconi 
Sull'altura di Ari evia do 
ve il cielo apriva i rubi
netti e ri vento infastidì 
va i ciclisti. Pozzi comin
ciava a sperare. 

Restava da coprire uno 
spazio di 55" e scenden
do a valle, puntando ter 
so l'Adriatico, il distacco 
diminuiva ulteriormente. 
Ecco in ultima aanliti. 
Senigallia, ecco un mare 
a più colori, azzurro in 
lontananza e verde nel 
mezzo, ecco Zaharov che 
vince in bellezza, di pre
potenza E Pikkuus (se
conda moneta) sottolinea 
una giornata di mai cu 
sovietica. 

E Pozzi come se la ca
va'' Stri palco c'è Gian
carlo Polidori pronto ad 
infilare strile spalle di 
Zaharov le insegne della 
Brooklyn. cioè la maglia 
di « leader ». ma le varie 
differenze, il divario del
l'arrivo (18") più ti con
teggio degli abbuoni ri 
chiedono attenzione e 
tempo. Polidori (et cor 
ridore di buona lega, uri 
vecchio amico che è ve
nuto a trovarci) aspetta. 
E la sentenza dei crono 
metristi tiene a galla 
Pozzi per tre secondi, un 
margine piccolo piccolo. 
ma sufficiente per gioire 
ancora. Una classifica. 
ad ogni modo, molto in
certa, una lotta appassio 
riante. 

Gino Sala 

• i 

Questa sera nel ring di Ginevra l'« europeo » dei mediomassimi 

L'angosciato Traversaro deve respingere 
l'assalto vigoroso dello spagnolo Fiol 

Il ligure ha perduto nei giorni scorsi il padre - Niente TV - Parlov-Greene a Serajevo 

S'inizia il 4 maggio 

Definito il calendario 
della fase finale di Coppa 
MILANO — E" s ta to definito 
ieri pomeriggio par te del CA-
lomiar.o delle part i te dei due 
gironi finali della Coppa I-
l aha . Le date delle u inme 
par t i te saranno stabilite do
po la fine del campionato. 

ANDATA 
G I R O N E A 

1. giornata: Monza - Tori
no »4 maggio>: Inter - Fio
rentina (14 maggio». 

2. giornata: Monza - Inter 
d i maggio): Torino - Fio
rentina i21 maggio). 

3. giornata: Fiorent na -
M O H M (17 mag2io); Inter -
Torino (17 maggio). 
G I R O N E B 

1. giornata: Ta ran to • Mi
lan (4 maggio); Napoli • Ju
ventus «14 maggio). 

2. giornata: Taran to - Ju
ventus (11 maggio); Milan -
Napoli (21 maggio). 

i 3. g-.ornata- Juventus - Mi-
1 lan (17 maggio); N-apoii Ta-
j ranto (17 maggio). 

RITORNO 
G I R O N E A 

1. giornata: Tor.no - Mon
za (24 maggio); Fiorentina -
Inter (28 maggio). 

2. giornata. Fiorentina - To
rino (da fissare); Inter -
Monza (da fissare). 

3. giornata: Monza - Fio
rentina (da fissare). Torino 
- Inter (da fissare). 
G I R O N E B 

1. giornata: Milan - Taran-
ì to (24 maggio). Juventus -

Napoli (28 maggio). 
2 giornata: Juventus - Ta

ranto (da fissare); Napoli -
Milan (da fissare). 

3. giornata: Milan • Juven
tus (da fissare): Taranto -
Napoli (da fissare). 

La notte dell'attesa nel 
« Daller Hotel » di Ginevra 

i eli sembrerà ancora più lun
ga e tormentosa, nel cuore di 
Aldo Traversaro c'è un gran
de dolore. Martedì gli è mor
to il padre. Spento da un cru
dele male. Enrico Traversa
ro aveva 64 anni. Antico mi
natore. si considerava un fe
dele e discreto tifoso del fi
glio. Ne aveva begu.to le 
ixutaglie m un angolo del 
« . r ingside» di tut te le are
ne. Aldo Traversaro che avrà 
:iù anni il prossimo 26 luglio. 
e il campione d'Europa dei 
mediomassimi. Il genitore non 
aveva l'alta s ta tura di Aldo 
e neppure le 175 libbre di ossa 

e muscoli. Era difaiti un omet
to minuto, affilato nel volto. 
energico anzi indomabile di 

spirito pressappoco come il po
vero manager Raffa. scom
parso di recente a Milano. 
Spesso Aldo diceva: « ....pos
sedessi la grinta di papa, sa
rei già diventato campione 

j del mondo. Invece... r>. Inve-
i ce il giovanotto di Chiavari è 

solo campione europeo della 
sua divisione di peso dallo 
>corso dicembre quando, a 
Genova, liquidò in undici as

salti il britannico Bunny John
son un pugile nato in Già-
maica che è stato campione 
inglese del « Commonwealth » 
dei pesi massimi ed in se
guito calò di peso, sino a 
175 libbre per tentare le me
desime conquiste, oltre quella 
europea nei medi.imassimi. 
Con una azione dura ed In
tensa. muovendosi con la mas
sima concentrazione. Traver
saro riuscì a distruggere il 
sogno europeo di Bunny John
son un « boxeur » lento ma 
estremamente pericoloso per 

1 certi colpi improvvisi e pre

cisi. Per Traversaro fu una 
vittoria magnifica che lo ri
compensò dell'amarezza pro
vata a Milano quando si mi
surò con lo jugoslavo Mate 
Parlov un mancino di splendi
do talento. 

Oggi Parlov è infatti . 11 
campione del mondo per le 
175 libbre, versione W.B.C, e 
meritò la cintura proprio a 
San Siro contro l 'argentino 
Miguel Angel Cuello. un pic
colo toro. In marzo a Rot
terdam. Olanda. Aldo Tra
versaro difese il suo titolo dal
l'assalto di Rudi Koopmans. 
un biondo locale invitto sino 
a quella notte. Questo Koop
mans è un picchiatore salito 
dal medi, dotato di fisico 
straordinario ed anche molto 
portato a sferrare testate ai 
rivali. Contro l'olandese Tra-

. versaro sostenne un combatti-
I mento sconcertante e soltan-
j to negli ultimi rounds riuscì 
I a capovolgere una situazione 

compromessa. Rudi Koop-
j mans fini sulle ginocchia si 

può dire, sfinito e gonfio per 
la valanga di pugni ricevuti 
negli ultimi minuti di quella 
rude battaglia. In un primo 
tempo Koopmans venne di
chiarato vincitore, un'ora do
po Traversaro ritornava cam
pione perchè un giudice. Io 
spagnolo Peroti. aveva sba
gliato i calcoli. L'arbitro in
glese Brimmel aveva votato 
Rudj Koopmans mentre l'al
t ro giudice Berlier. fran
cese, era per il pari . 
Quindi, fortunosamente a 
Rotterdam Aldo Traversa
ro riuscì a conservare il 
trofeo con due verdetti di 

! 

•Il concorso ippico a piazza di Siena (in TV ore 14) 

Broome nel «Laika Caravans» 
(Oggi la Coppa delle Nazioni) 

R O M A — | cavai eri .tal-ani han- , 
no st.orato la seconda vittoria nel i 

| concorso IPP.CO d. P.azza d. S e - j 
I na nei « Pre-n.o La ka Caravan* », j 

ma oropno .n extrem.s hanno do
vuto cedere alla classe ed al l ' 
esper'e-.za de britanne! David 
Broome, vincitore, e Fred Welch, 
Secondo. Gran merito comunque 
per Roberto Modena, fu « Bel 
Oiseau ». e per il ventunenne A n 
tonio Del l 'Orto, su « Fox Wood », 
per avere dato l'illusione al pub
blico presente fino «I momento 
in cui sono scesi in campo gii 
ultimi due concorrenti. Ot t imo, in 

defm tiva. il loro D'alzamento ri
spettivamente al terzo e quarto po
sto davanti ad avversari come 
Guldemont. Darragh, Macken e Ni
colas. David Broome si è affer
m i l o con io stesso cavallo, • Ta-
bac Originai », col quale aveva 
vinto il Premia Ultima I I di Re-
vlon nella giornata d'apertura • 
con cui oggi g ì regger* nella Cop
pa delle Nazioni. Per questa gara 
sono stati resi noti i componen
ti le varie formazioni: la squadra 
italiana sar i composta da Piero 
D'Inzeo, Raimondo D ' I ra to , Ales
sandro Rossi t Filippo Moytrson. 

[ parità (Peroti e Berlier) ed 
{ uno di sconfitta ( Brimmelj. 
i Stasera in una arena di Gine-
| vra il ligure ha accettato 
• un'altra difesa volontaria con-
j tro l'ispano elvetico Franci-
I sco Fiol. che gli frutterà 38 
j milioni circa. Nato a Muro, 
! Spagna, il 28 apn ie 1950. res:-
I dente a Ginevra dove lavora 

Fiol è diventato una gloria 
pugilistica della Svizzera. Con
tro Traversaro tenterà di ri 
petere l'antica impresa del
l'elvetico Louis Clement che il 
27 aprile 192-4. proprio a Gi
nevra. riuscì a togliere il 
campionato europeo dei me
diomassimi al francese Ray
mond Bonnel dopo 20 rounds 
come si usava allora. 

Non ci dovrebbe essere la 
TV italiana, a Roma non han
no voluto spendere soldi e tro
vare la collocazione delio 
« show » pugilistico sui due 

ì canali. Stasera a Sarajevo si 
batterà anche il campione del 
mondo Mate Parlov per col
laudare la forma in vista del
la sfida con il britannico 
John Conteh programmata a 
Belgrado per il 17 giugno. 
In quell'occasione Parlov ri
ceverà 100 mila dollari e Con
teh ben 203 750 dollari. Sab-
batini e la «Trop Rank» han
no cosi sconfitto gli avver
sari di Londra e Ll%'erpool. 
Il « test » odierno di Mate 
Parlov si chiama Tony Gree 
ne. un nero della Florida che 
con alterna fortuna si è bat
tuto con l'argentino Avena-
mar Peralta. con Mike 
Quarry, con il mancino 
Vonzell Johnson dell'India
na considerato il futuro 
campione del mondo per l 
mediomassimi. 

Giuseppe Signori 

Da uno dei nostri inviati 
SENIGALLIA — Ieri l'altro. 
nel suggestivo scenario di 
Norcia. ì colori azzurri sali
rono sul pennone più alto: 
Alessandro Pozza lece sue 
tappa introduttiva e maglia di 
leader. Ieri, il comasco, punta 
di diamante della doppia for 
inazione di Gregori, è invece 
riuscito a salvare in extremis 
la maglia Brooklyn dall'assal
to in forza portatogli dai so 
vietici: sul lungomare di Se
nigallia sono infatti sfreccia
ti nell'ordine Zaharov. Pik
kuus-. entrambi della nazio
nale sovietica, Duerpisch. Co-
lotti e Prim. Pozzi e giunto 
sulla fettuccia con un ritar
do di 18". ma ha dovuto con
cedere al vincitore Zaharov 
altri 32" di abbuono: 17 nei 
traguardi volanti e Gran Pre
mi della montagna e 15 nella 
vittoria di tappa. Sofisticati 
calcoli rosicchiano cosi se
condi preziosi a Pozzi e solo 
t re gli permettono di conser
vare la maglia di capoclassi-
fica. Se l'azzurro non avesse 
racimolato due secondi sulla 
ascesa del Passo delle Forna
ci, oggi partirebbe ugualmen
te coi galloni di primo della 
classe: quindi parlare di for
tuna o sfortuna, come qual
cuno ha fatto, non conta al 
cunché. 

Piuttosto ci sarebbe da re
criminare sul parziale msuc 
cesso della sua squadra, ma a 
che servirebbe tutto ciò. quan
do mancano ancora quattro 
tappe alla conclusione di que
sto terzo affascinante Giro 
delle Regioni? Assolutamente 
nulla. 11 tempo per le verifi

che non manca di certo, Zaha
rov è stato l'uomo del giorno: 
il temerario che dopo soli di
ciannove chilometri di gara 
ha giostrato lungo i rimanen
ti 138 chilometri con la deter
minazione di chi è sicuro di 
aver ragione. Il suo tentati 
vo sembrava destinato a riem
pire solo temporaneamente il 
taccuino, ma col passare dei 
chilometri l'azione ha preso 
consistenza 

In caccia si e messo dap
prima il tedesco democrati
co Duerpisch. Ad un quinto 
di gara ì due veleggiano a 
pieni pedali con un discreto 
vantaggio nei confronti del 
gruppo sornione, poi dalle re
trovie sbucano anche Prim. 
Pikkuus e Colotti: la mossa 
è azzardata ma i tre riesco
no a fare tut t 'uno col tan
dem di testa, dopo aver pre
levato e lasciato sui pedali 
l'olandese Vati Est. che prima 
di loro aveva valutato il pe
ricolo in giusta misura. Van 
Est è in riserva ed il gruppo . 
senza st rat are. lo mghiotte. 
ma non sembra dare eccessi
va importanza al quintetto 
al comando della torna. I cin 
que trovano invece immedia
tamente l'accordo necessario 
e quando un forte vento pren
de a spirare in senso contra
rio. riescono a farsi breccia 
delle folate grazie all'ottima 
attuazione del « ventaglio ». 

Dietro si sonnecchia più del 
consentito, ed all'80. chilome
tro il plotoncino dei fuggitivi 
può contare su un vantaggio 
di 215". Si è da poco aggi
rata la boa di metà gara ed 
in troppi confidano nel sen
no di poi. Davanti a tutti ci 
sono quat tro atleti di ott ima 
levatura più l'azzurro Colot
ti che. ovviamente, fa il gio 
co di Pozzi limitandosi a rom
pere i cambi, senza tirare un 
metro. Zaharov trova nel 
connazionale Pikkuus. vinci
tore dell'ultima corsa della 
Pace, in Duerspisch. due vol
te iridato a San Cristobal ed 
in Prim. futuro professioni
sta. l'aiuto indispensabile per 
coronare il tentativo inscena
to nelle fasi iniziali della 
competizione. Ma attenzione: 
mancano alla resa dei conti 
la scalata verso i 553 metri 
di Arcevia e c e da at tender 
si la reazione di Alessandro 
Pozzi e della sua squadra. 

Lungo le rampe di Arcevia 
il gruppo rosicchia secondi 
importanti e nella successiva 
picchiata su Senigallia il ri
tardo dei migliori. 38 atleti. 
sette dei quali portacolori 
della nazionale italiana, si 
riduce a 50". Sul traguardo 
di Senigallia. Pozzi chiude 
con un disavanzo di 18" ed 
è Zaharov a ricevere ì fiori 
ed i complimenti che vanno 
al vincitore di tappa. Alle 
spalle del sovietico si sono 
piazzati via via il compagno 
di squadra Pikkuus il tede
sco democratico Du?rpisch. 
l'azzurro Colot ti e lo svede
se Prim. Un successo di tap
pa di netta marca sovietica. 
ciacche la volata del ploto
ne degli immediati insegui
tori è appannageio dt*I sovie
tico Osokine. che reeola in un 
fazzoletto Fa^erluns e Tre 
vellin. La media è ecceziona
le: il vincitore della seconda 
tappa del Giro delle Regioni 
ha infatti macinato i 157 chi
lometri del tracciato vallo 
na to in 3 ore 28" che. a conti 
fatti, sta a significare 45.180 
in media oraria! Pozzi resta 

i dunque « leader » della clas-
1 sifica generale, ma i sovietici 

hanno destato l'impressione 
di non voler lasciare l'Italia 
senza aver tenta to il tu t to per 
tut to. E probabilmente già da 
oggi gli uomini di Kapitonov 
potrebbero tentare il colpac
cio risolutore 

Oggi terza tappa di 17J chi
lometri. sulla direttrice Se-
nigallia-Hiolo Terme, nel cuo
re della Romagna. La parten
za saia data alle ore 12. l'ar
rivo è previsto at torno alle 
ltì.10. 

Angeio Zomegnan 

Lavoro e bicicletta 
per il biondo Juri 

Nostro servizio 
S E N I G A L L I A — Un impcrceltibile 
sorriso sulle labbra del sovietico 
Juri Zaharov mostra la sua sod-
disiazionc, la sua gioia. Ha volu
to dedicare questa preziosa vitto
ria a Lilia, la sua piccolissima l i -
glia, che proprio ieri ha compiu
to i cinque mesi di vita. 

Per lui un altro giorno è pas
salo: si è accorciato il tempo che 
lo tiene lontano dalla sua Dacia 
immersa nel verde della campagna 
che circonda Pskov, un centro agri
colo nei dintorni di Leningrado. 
Fra una decina di giorni potrà r i 
tornare per una breve licenza a 
riabbracciare i propri cari. Venti
quattro anni, Zaharov è una Ira 
le nuove speranze del ciclismo so
vietico, che sta ringiovanendo le 
proprie file. Passista scalatore que
st'anno ha già vinto un paio di 
gare. Di lui naturalmente si sa 
molto poco. Ed anche il parlarne 

assieme è di11icilo. Per lorluna ci 
aiuta il grande Pihkus, che sbia
scica lui , provato giramondo, un 
po' di inglese. Riusciamo così a 
sapere, che durante la stagione in
vernale, quando l'attivila agoni
stica in molte repubbliche sociali
ste si paralizza, Zaharov lavora 
in una impresa di costruzioni. 

Porta secchi sulle spalle, impa
sta sabbia e cemento dalla matti
na alla sera: un lavoro molto du
ro, che termina nella tarda pri
mavera quando il sole scioglie le 
ultime nevi e si possono ripren
dere gli allenamenti. Quanta diver
sità da molti dilettanti di casa no
stra che di sacrilici ne conoscono 
ben pochi! Lavoro, bicicletta, ina 
la pace della piccola Dacia sono 
nella mente di Juri, biondo brevi-
lineo sovietico che qui, sulle rive 
dell'Adriatico ha trovato una bel
lissima giornata di gioia. 

Gigi Baj 
Gran Premio 

O N D I N E D ' A K R I V O 
1) Zaharov (Urss) che copre 

i 157 chilometri in 3 h 2 8 ' e 3 0 " 
alla media oraria di 4 5 , 1 8 0 ; 2 ) 
Pikkuus (Urss) s.t.; 3 ) Dur-
pisch (D .D .R . ) s. l . ; 4 ) Cololti 
( I ta l ia A ) s.t.; 5 ) Prim (Sve
zia) s.t. ; 6 ) Osokine (Urss) a 
1 8 " ; 7 ) Fagcrlund (Svezia) s.t.; 
8 ) Trcvcllin ( I ta l ia B) s.t.; 9 ) 
Mraz (Cec.) s.t.; 1 0 ) Rasmusscn 
(Danimarca) , 1 1 ) Bcrson (Sviz
ze ra ) . 1 2 ) Stiz ( I ta l ia B ) . 1 3 ) 
Pringle ( U S A ) . 14 ) Dcem ( U S A ) . 
1 5 ) Mount ( U S A ) , tutti con il 
tempo di Osokine. 

CLASSIFICA GENERALE 
1 ) Pozzi ( I ta l ia B) 7h 6 ' 2 6 " ; 

2 ) Zaharov (URSS) a 3 " : 3 ) 
Goucsscimov (URSS) a 6 " : 4 ) 
Pikkuusi (URSS) a 1 9 " ; 5 ) Duer
pisch ( D D R ) o 2 4 " : 6 ) Prim 
(Svezia) s.t.: 7 ) Colotti ( I ta l ia 
A ) a 3 2 " ; 8 ) Fagcrlund (Svezia) 
a 4 6 " ; 9 ) Osokine (URSS) a 5 0 " : 
1 0 ) Van Hccr (Belgio) s.t.; 1 1 ) 
Sollrini ( I tal ia B) s. l . : 1 2 ) Tre-
vcllin ( I tal ia B) a 5 2 " . 

C O M B I N A T A 
1) Zaharov (URSS) punti 5; 

2 ) Prim (Svezia) p. 1 1 ; 3 ) 
Pil-.kuuss (URSS) p. 1 1 ; 4 ) Pozzi 
( I tal ia B) p. 13: S) Duerpisch 
( D D R ) p. 13 . 

: * RENAUIT . bePl ie l Ó ' 

L ;̂INDUSTRIAII*SAVIEIVI<>Ì 
CLASSIFICA PER N A Z I O N I 
1) URSS 2 1 h 1 8 ' 4 6 " : 2 ) Ita

lia B 2 1 h 2 1 ' ; 3 ) Svezia 2 1 h 2 l * 
2 2 " ; 4 ) Danimarca 2 1 h 2 2 ' ; 5 ) 
Cecoslovacchia 2 l h 2 2 ' 3 " : G) Ita 
lia A 2 1 h 2 2 ' 2 G " 

c a l i 2 | ] f i i a 

CLASSIFICA A PUNTI 
1) Prim (Svezia) punti 1 3 ; 2 ) j 

Pozzi ( I tal ia B) p. 5: 3 ) Van 
Est (Belgio) p. 5; 4 ) Osokine | 
(URSS) p. 5; 5 ) Zaharov (URSS) ' 
P. 5. 

GR. PR. DELLA M O N T A G N A 
I ) Zaharov (URSS) p. 14. 

2 ) Fagcrlund (Svezia) p. 9 : 3 ) 
Sollrini ( I ta l ia B) p. 5; 4 ) Duer
pisch ( D D R ) p. 5; 5 ) Pikkuus-
(URSS) p. 5; 6 ) Palili (Svizze
ra) p. 4 ; 7 ) Prim (Svezia) p. 4: 
8 ) Gousscimov (URSS) p. 3 . 

La preparazione delle squadre romane 

Lazio: Garlaschelli «stirato» 

Roma: recuperati Boni e Bocci 

Sul « TG.2 » notte 
sintesi 

del «Regioni» 
Al termine del « T G 2 - not

te » la Televisione italiana 
trasmette ogni sera un'ampia 
sintesi del I I I Giro delle Re
gioni - Gran Premio Broo
klyn che l 'Uni ta organizza in-

I sieme al Pedale Ravennate e 
ì alla Rinascita Coopedil di 

Ravenna. Stasera, dopo le 
tappe di Norcia e Senigallia. 
andrà in onda il filmato e il 
il commento dell'arrivo a 
Riolo Terme. La trasmissio
ne di questa sera è prevista 
intorno alle 23 dopo il te
legiornale. 

i R O M A — La Lai o S3ro costret 
ta a gioC3re domenica a 5 j n Si
ro contro il M.lan senza Ren 
zo Garlaschelli. che ieri pome 
rigg;o durante la sol'la partitel-
12 di collaudo d. mezza settima 
na s e prodotto uno stiramento 
muscolare a bicipite tcmorale de
stro Per l'attaccante b.ancazzurro 
ci ssra quind. una sosta forzata 
d; sette o otto g orni, cosa che 
impedirà molto orobabilmsnte a 
Garlaschell- di saltare anche la pa--
ti!2 C3SJ! .O 3 3 con il Bologna, che 
concluderà il campionato d. C2.-
c o L' nrtlcjQ co itrattempo ha 
me;so l o j camenie d. m:>!jmore 
Bob Lo/2 ! . , c m cosi ora s. tro
vo costretto ad a jpo - t ; re mod -
I che zd uno s:h sr;-r.ento che r,£l-
c ult.me danen.che s. e com

por t i lo ajreg i m i n t e 

I probao.li sosi.tuti so io Ire 
Bsccol.n . Ds Slclùn s e Clor.ci. 
Un csnt.-ocampista, una mezza p j i -
ta e una punt2. La scelta >c--
ra fatta sulla base degli intendi
m e l i tattici di Levati. Ou:s. cer-
t2.-nc.-i;e, visto che il tccn.co la-
z.aìe e intenzionato a presenta.-» 
una squadra coperta con una pun
ta e mszzo. la scelta del sost.tu
fo di Ga-!asche!Ii verrà r.stretta 
tra Socco!.ni, che gode le tr>33-
q ori e chjr.ces » e De Stefònis. 
ch i ha so o .1 p.-ob'sma di esse
re un g.a/a.ie. che ha g ocato t.i 
se.- £ A soltanto e . n o - : m.n^t.. 
contro la F.o-cnr na e q j ind po
trebbe jcc js j re problem emo 
rionali e di adattamento in una 
pzrt t2 irr.porta-jTe com'è quella d 
do-nen ca La sqjadra Isz.aie par-
t ra pi.- M .ano 039! po-r.e.'ig? o 
Sede dei r.l ro Abb.ateg-isso. 

• • • 

In casa g a.'lorossa l'argo-ne-fo 
d" attual.ta e il prsznnunc.o di re
clamo. presentato da Anzalone. do
so lnter-Ro"na di domen'ca 2 3 . 
S J ! a oos'zione 'r.-egola.-e d. Bares . 
che non avrebbe sco-itato, secondo 
la soc età g 3:io-ossa, il t j r n o d> 
squel fica. .nil.itogli d^I g.ud.ee 
soo-t.vo. dosa Jj/c-.tus-l- .ter e che 
pst-ebbe r./z: da-e i' r.su'tsto d 
4-2 a favore dei lombard, otte 
r. j to sul campo, pe-mettendo cosi 
alla 9orra d. ottenere la v.tto.-.e 
a tarol no In ogni caso anche ier. 

ores-denie Anza'or.e ha fatto 
p-ese-ite crie s' - serverà d d3-e 
segj to a.'a v.ce~da o Izsc ar cor

rere soliamo lunedi pio'.s.mo 
Praticamente vuole vedere se I 

Roma potrà mettersi in sal/o scn 
za b sogno di ricorrere j l regola 
mento. Da parie interista comun
que si nutre la messima t.-anquil 
I to. Secondo loro tutto e m ordì 
ile. psr cui non si nutrono timor 
d> -.cdeis. portar via a t."-.olmo i 
due punti II nodo vc.iutos' a CICÒ 
re, lo dovranno ora scogl.ere so -
tento gli * esperi. » della Lega 

Ieri intanto la Roma l' i d<sp-i 
t j to una partita am.chcvole a C 
s'erna I g.ailorossi s. so.io .m 
posti per 5-0 Le ret. sono stat? 
segnile da Muset to ( 2 ) . Bacc. 
Cestro!' e Ugolott.. D J Ì g;!a^^c 
sono emerse rassicuranti noi zie pe-
Bom e Baco, che I j m s n t a / a i o a'. 
Cuni infortuni Entrembi sono do 
parsi con-.pletsmente recuperata!! 
Bjon? r.uOi-2 sneh? per Bruno Coi 
t che non risente p u del dolor? 
al!3 ca.-icjl.a 

sportflash-sportfldsh 
• C ICL ISMO — Francesco Moser 
ha vinto il Gran Premio Industria 
e Commercio di Larciano compien
do • 2 1 5 k m . del percorso in 6 
ore e 4 ' , alla media oraria 4\ 
km. 3 4 . 0 0 . Al secondo posto, • 
5 0 " dal vincitore si e classificato 
Alfio Vandi , davanti a Vi t tor io . 

• BOXE — I l danese Jorgen Han-
scn ha conquistato il t i tolo europeo 
dei pesi welters battendo i l deten
tore francese Alain Marion per 
k.o. al sesto round. 
0 C ICL ISMO — Giuseppe Saronni 
ha vinto, in volata, la prima tappa 
del Giro dell ' Indro et Loire, Vou-
vray-Totire di 2 0 0 chilometri, con 
quii lando la maglia di m leader > 
della corsa. 
• IPPICA — Quattordici cavalli 
alla partenza del premio Dallo. 
che si corre oggi all'ippodromo 
Monlebello di Trieste, valevole 
quale corsa Tris della settimana. 
1 lavorit i: Corale ( 1 2 ) . V e i a ( 1 0 ) . 
Davis ( 1 4 ) , Plenning ( 1 3 ) . Lcen-
cavallo ( 7 ) e Piquillo ( 1 1 ) . 

9 CALCIO — La riunione Ira 
la FIGC e l 'AIC (Associazione 
italiana calciatori) è stata rinvia
ta al 2 maggio. 

otiS come ieri il meglio a due ruote 
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